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INTENZIONE di preghiera della settimana: Perché in questo tempo di crisi nessuno ceda alla tentazione della sfiducia ma si lasci incontrare dal Signore 
che passa e chiama a seguirlo. Lui riempirà con la sua benedizione le reti della nostra vita; 
 

 

Dal Vangelo secondo Marco (1, 14-20) 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano 
le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le 
reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano 
le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
 

 
 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
 
 

FESTA DELLA CONVERSIONE DI SAN PAOLO: Lunedì 25 gennaio ricorre la festa della Conversione di San Paolo, patrono del Comune e 
della Parrocchia di Maser. La Messa sarà celebrata in chiesa a Maser alle ore 20.00; 
 

FUNERALE DI DE ZEN TERESA 
Martedì alle 15.00 a Maser sarà celebrato il funerale di De Zen Teresa. Al mattino non ci sarà la Messa a Crespignaga; 
 

BATTESIMO: Domenica prossima a Coste  Vittorio Bastasin riceverà il Battesimo; 
 

“EX CASA DON PASQUALE” A COSTE: Dopo la morte di don Giulio Capovilla, in accordo con il Consiglio per gli affari economici di Coste, 
verificato che non c’era la necessità da parte della Parrocchia di utilizzare la casa fin prima abitata da don Giulio per gli scopi per i quali 
era stata costruita, si è deciso di concederla in affitto; 
 

ISCRIZIONI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA “ANGELI CUSTODI”: È possibile iscrivere i bambini al nuovo anno scolastico presso la scuola 
dell’infanzia “Angeli Custodi” sia nel plesso di Coste che di Maser. Per informazioni telefonare in segreteria 379 1479707 o scrivere a 
scuole.amministrazione@gmail.com  
 

INVITO ALLA SOLIDARIETÀ: Nelle nostre chiese continua la raccolta dei generi alimentari per il “Cenacolo del pane” di Onè di Fonte a 
favore di quelle persone che stanno vivendo in difficoltà economica. Farina, zucchero, sale, passata di pomodoro, tonno, fagioli, piselli, 
caffè (no dolci, no pasta); 
 

INTENZIONI SANTE MESSE: Per chi desidera inserire nel foglietto l’intenzione della Santa Messa per un proprio familiare può farlo:  
● A Crespignaga: inserendo nella cassetta alla porta della chiesa una busta contenente l’intenzione, l’offerta e la data in cui vorrebbe 

che venisse fatto il ricordo 
● A Coste: in sacrestia dopo le Sante Messe 
● A Maser: inserendo nella cassetta alla porta della chiesa una busta contenente l’intenzione, l’offerta e la data in cui vorrebbe che 

venisse fatto il ricordo oppure telefonando la Pamela: 329 4196535 
● A Madonna della Salute: in sacrestia dopo le Messe o presso Antonella 
 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
PER CRESPIGNAGA: Dalla cassetta esterna del funerale di ORSATO CARLO sono stati raccolti € 140,00 cosi divisi € 70,00 agli alpini e € 
70,00 alla parrocchia; Dalla cassetta esterna del funerale di MARES NAIR INES sono stati raccolti € 110,00 donati alla scuola Angeli Custodi; 
PER MASER: Dalla cassetta esterna del funerale di COLLA TERESINA sono stati raccolti € 85,00 donati alla parrocchia;  
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 
• FESTA DELLA PRESENTAZIONE AL TEMPIO DI GESÙ (CANDELORA): martedì 2 febbraio verranno celebrate due Messe alle ore 20.00 

a Maser e a Crespignaga 
• FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI BATTESIMO: domenica 7 febbraio alla Messa delle 9.30 a Maser celebreremo la festa di anniversario 

di Battesimo per tutti i bambini battezzati nel 2020 
 

MONICA COLLA CI SCRIVE… 
Il momento non bello che sta vivendo il Centrafrica deve essere almeno denunciato, perchè attraverso questa denuncia chi vuol essere 

vicino al popolo Centrafricano possa esserlo almeno con la preghiera. 
CRONACA DI UN’ELEZIONE NON RIUSCITA E DI UNA PACE TROPPO PRECARIA 

Prima dell’elezione alcuni gruppi armati che riuniscono varie fazioni di ribelli e che si sono coalizzate per arrivare al potere, (sugli 
ordini dell’ex presidente Bozize, a cui è stata respinta la candidatura a queste elezioni in quanto su di lui pende da un mandato di 
cattura per crimini contro l’umanità, ma non ancora arrestato e deciso a prendere il potere a tutti i costi), hanno conquistato la 
città di Bangasou. Le forze armate nazionali, dopo un acceso combattimento lasciano la città e scappano. Molti sono i morti e feriti, 
anche tra i civili. A tutt’oggi i ribelli tengono la popolazione di Bangasou e dei villaggi attorno nel terrore, saccheggiando case, 
botteghe e ospedali per poter sopravvivere e obbligando molti giovani ad arruolarsi tra le loro fila. Tante sono le persone che si 
sono rifugiate nei pressi della cattedrale e che vivono in condizioni precarie e in assenza di cibo. Anche la città di Grimari, dove 
operano i padri comboniani era stata presa dai ribelli, ma dopo un combattimento tra ribelli e forze dell’ordine nazionale è stata 
liberata e ora la situazione sembra calma anche se molto precaria. Molte persone si sono rifugiate alla missione. La difficile giornata  



 

di elezioni del 27 dicembre ha visto i seggi aperti solo a Bangui, la capitale, e in pochissime altre parti del Paese, in quanto i ribelli, 
presenti nel 80% del territorio centrafricano, hanno impedito il voto bruciando molti seggi o intimidendo la popolazione e quindi 
impedendo di raggiungere i seggi con spari e conflitti. Solo il 5 gennaio sono usciti i primi risultati provvisori, che vedono la vittoria 
del presidente uscente Archange Toudera. Il 7 gennaio scontri armati nella grande città di Bouar, (dove operano i padri carmelitani 
scalzi, una città a 250 km dalla frontiera con il Camerun da dove arrivano tutte le derrate alimentari) dalle 5.00 del mattino alle 
15.00 del pomeriggio, mentre aerei da caccia francesi sorvolavano la città per far capire che quello era il loro territorio. A pochi 
giorni dal grande conflitto arriva il contingente dei militari russi per garantire la sicurezza e far capire che quello è anche il loro 
territorio. È palese che questa guerra e questa instabilità del Paese sia fomentata da Paesi stranieri per la conquista di territori 
strategici dove molte sono le materie prime presenti nel sottosuolo. Ma chi ne sta pagando le conseguenze se non solo il popolo 
centrafricano? Questo non è un conflitto politico e tanto meno un conflitto interreligioso, anche se spesso la fede viene manipolata 
per alimentarlo; questa è una guerra internazionale per l’accaparramento e lo sfruttamento di minerali e materie prime che di certo 
non vengono sfruttate dal popolo centrafricano. Un assalto alla capitale per cercare di realizzare la minaccia del colpo di stato si è 
verificato questo mercoledì 13 gennaio, quando la popolazione di Bangui si è svegliata al suono delle armi pesanti nei pressi delle 
due entrate della città, verso nord a 12 km e verso sud a 9 km dal centro, in direzione del villaggio di Nzila. I combattimenti con le 
forze dell’ordine della Minusca (militari dell’Onu che dovrebbero garantire la pace e la sicurezza e presenti nel territorio 
centrafricano oramai da 7 anni) sono proseguiti per ben 4 ore e poi i ribelli si sono dati alla fuga, lasciando tranquillo per un po’ il 
loro bersaglio. Grave la situazione della popolazione, costretta a scappare per non essere colpita durante gli scontri. Il giorno 
seguente, nell’estrema insicurezza, bambini e adulti erano nelle strade cercando di ritrovare i loro cari dispersi o morti durante la 
fuga, mentre il ministro dell’interno dichiarava che l’attacco per questa volta è stato respinto e che la città è in sicurezza, ma indìce 
un coprifuoco a partire dalle 18.00 alle 5.00 del mattino. Questa volta i ribelli se ne sono andati, ma con la minaccia di riprovare 
l’assalto nei prossimi giorni, magari il 19 gennaio, giorno previsto per l’uscita dei risultati ufficiali dell’elezione presidenziale. Si parla 
già di più di 30.000 sfollati che hanno lasciato il Paese per rifugiarsi nei Paesi limitrofi, come Congo, Tchad, Camerun, con tutte le 
difficoltà che ci sono ad accogliere un importante numero di persone in piccoli villaggi di confine non organizzati per l’accesso 
all’acqua potabile, servizi sanitari e servizi igienici adeguati. Il rimpatrio volontario dei centrafricani che volevano rientrare in patria 
dopo il conflitto del 2013 era cominciato a novembre 2020, ma ora è stato sospeso.  

… CONTINUA nel prossimo foglietto parrocchiale… 
 

 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 25 gennaio MASER 
20.00 Martignago Gino, Laura e famigliari defunti; Colla Giuseppe e Altin Lea; 

Martedì 26 gennaio MASER 
15.00 FUNERALE DE ZEN TERESA 

Mercoledì 27 gennaio COSTE 
8.00  def.ti fam. Toso;  

Giovedì 28 gennaio COSTE 
8.00 def.ti Andreatta; 

Venerdì 29 gennaio MADONNA della SALUTE 
8.00 Per i bambini del mondo; 

 
 

SABATO  
30 gennaio 

MASER 
18.30 Per la pace nel mondo e in Repubblica Centrafricana; Gallina Guido e Suor Eleonora (ann.) e famigliari 
defunti; Rossetto Elio, Vettoretto Elisa e Bottin Carlo; Pellizzon Luigi, Renzo e Irma; Bandiera Gianni; 
CRESPIGNAGA 
18.30 Don Giulio Capovilla e Suor Pellegrina; Visentin Gemma (Ann.); Def.ti famiglia Gazzola Silvano e Lina; 
Dall’Armi Maria (Ann.), Zalunardo Giovanni e Bruno; Per la pace nel mondo e in Repubblica Centrafricana; 

DOMENICA  
31 gennaio 

IV domenica del T.O. 

MASER 
9.30 Per la pace nel mondo e in Repubblica Centrafricana; Pellizzer Quinto, genitori, fratelli e sorelle; De Zen Iseo, 
Elvira, Adele e famigliari defunti; Bordin Attilio, Antonietta, Luisa, Angelo; Binotti Massimo; Gallina Romano; Tosi 
Luigi, Mario, Enzo; Bellò Teresa; Gallina Giuseppe, Giovanni, Eugenio e genitori Ida e Lorenzo; Coppe Antonietta 
(Ann) e Cervi Pietro; Foscarini Marcello (Ann) e Poloniato Ada; Orsato Carlo (ord. cl. 1945);  
COSTE 
8.00 Per la pace nel mondo e in Repubblica Centrafricana; Colonello Giorgio (ord. classe 45); Zandonà Andrea e 
Rosetta; Martinazzo Mario, Antonia e Francesco; Gazzola Santina, Pietro e Franco Ida;  
11.00 Per la pace nel mondo e in Repubblica Centrafricana; Michielin Domenico e Maria; Radolovic Giovanni 
(ann.); Zandonà Amedeo;  
CRESPIGNAGA 
11.00 Dussin Lucinda; Visentin Teresa; Gasparetto Antonio (Ann.) e Favaro Antonietta; Gazzola Antonio e Zilio 
Angelina; Zamattia Vittorio e Lionella; De Bortoli Dorino e Paolina; Per la pace nel mondo e in Repubblica 
Centrafricana; 
MADONNA della SALUTE 
9.30 Per la pace nel mondo e in Repubblica Centrafricana; Def.ti Vettoretto Tarcisio, Tommaso e Genoveffa; Def.ti 
Zamattia Vittorio, Gino e Norina; Def.ti Bordin Giuseppe e famigliari defunti, Menegon Domenico e famigliari 
defunti, Gallina Luigi e famigliari defunti; 

 


